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Ingegneri,

vostre opere!
La raccolta di progetti Opere di in-

gegneria svizzera 2015/2016, curata
da Clementine van Rooden e appar-
sa lo scorso anno, ha suscitato grande

interesse nei progettisti svizzeri.
L'alto livello dei progetti presentati
testimonia di un impegno che spesso
si estende al di fuori dei confini na-
zionali, limpido attestato di quanto
sia apprezzato il loro lavoro.

L'anno prossimo in autunno apparirà il
prossimo volume e la curatrice, in
concerto con le redazioni di Archi, Tec21 e

Tracés, sta valutando quali progetti sele-

zionare, tra le candidature pervenute. Ma
igiochi non sono ancora fatti, e tutte le se-

gnalazioni che verranno inoltrate all'indi-
rizzo tec21@tec21.ch saranno benvenute
e serviranno di certo a rendere la selezio-

ne sempre più rappresentativa.
Come il primo, anche il secondo volume

sarà realizzato su incarico delle as-
sociazioni professional! SIA e usic, e

prenderà in esame tutte le discipline
coinvolte nel processo edilizio, valutando

la qualité tecnica e architettonica dei
manufatti, con una particolare attenzio-
ne alio spirito innovativo.

In questo secondo volume ci dedi-
cheremo pero anche a un ulteriore tema
che al momento è molto sentito all'inter-
no del settore e che certamente
continuera ad avere un ruolo centrale nei
prossimi anni: la digitalizzazione e le
sue conseguenze sui processi di proget-
tazione e costruzione.

La pubblicazione del volume è previ-
sta per l'autunno 2018 in tre lingue, ma
l'editore Espazium sta valutando anche
un'edizione aggiuntiva in inglese.

La prima selezione si concluderà nel-
le prossime settimane e la seconda si
svolgerà nella primavera 2018. È quindi
importante che le segnalazioni di nuovi
progetti ci giungano quanto prima: è

sufficiente inviare le informazioni es-
senziali contesto e immagini.

Ingegnere e ingegneri: cogliete
l'opportunité di mettere in mostra le vostre
idee! Segnalateci le vostre opere! Confi-
diamo di ricevere presto vostre notizie!.
SM

Schweizer
Ingenieurbaukunst
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ingénieurs suisses
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Espazium - Edizioni perla cultura délia

costruzione, Zurigo 2016

Per ordinäre il libra: buch@espazium.ch

La nuova forma.
Finestre per tetti piani VELUX con vetro curvo

da\sote

La nuova forma impedisce l'accumulo di acqua piovana sul vetro. La nuova forma consente un'installazione
sul tetto con un angolo di inclinazione fino alio 0°. Finestre per tetti piani VELUX con vetro curvo. Disponibile
in otto diverse dimensioni. Adatta a tutte le esigenze e a qualsiasi stanza. Getta le basi per una nuova tipolo-
gia di finestra per tetti piani. Oggetti BIM VELUX e ulteriori informazioni all'indirizzo velux.ch/vetrocurvo

VELUX



Ê L'arte
di costruireO

le strade
Laura Ceriolo

Sarà il tema del prossimo semina-
rio SIA Ticino che si terrà al LAC di
Lugano il 25 gennaio 2018, con espe-
rienze e riflessioni su un manufatto
al servizio di automobilisti e pedoni.

«L'arte di costruire le strade e tutto
cid che vi appartiene chiamasi architet-
tura stradale».

Cosi esordisce l'ingegnere capo eme-
rito del genio civile Antonio Cantalupi1
nel 1870 nel suo Trattato piatico di archi-
tettura stradale. E continua: «la sua sto-
ria va di pari passo colla civiltà dei popo-
li, ed oramai si ammette da tutti che il
ben essere delle nazioni dipende in gran
parte dalla comodità e sicurezza delle
strade, qualunque sia il modo col quale
esse sono costruite».

La «buona» strada favorisce scambi e

comunicazioni: ecco la sua missione an-
tropo-sociologica, oltre a quella infrastrut-
turale, ossia la funzione di condurre da
un luogo all'altro del territorio.

La strada come tracciato coincide
con il limite del costruito e definisce
il limite tra pubblico e privato. È un per-
corso che viene fissato in base a un
numéro di componenti notevoli di ordine
funzionale, tecnico, percettivo, cerimo-
niale e sociale, se «le strade sono le abi-
tazioni del collettivo».2

Afferma Vittorio Gregotti3 che non c'è

bisogno di scomodare la storia dell'ar-
chitettura antica né la tesi di William
Morris che sostengono che tutto ciô che
di fisico esiste nell'ambiente costruito
appartiene al dominio dell'architettura,
per rivendicare aile nostre discipline
un ruolo importantissimo «nel disegno
e nella realizzazione délia strada, nella
sua autonomia in quanto manufatto,
corne nell'importanza del disegno del suo
tracciato, sia come sostituzione di punto
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1 Sezioni stradali tipo a Berlino. Handbuch derArchitektur, Alfred Kroener, Stuttgart

di vista sul paesaggio sia come compo-
nente dello stesso».

Le parole di Gregotti hanno 30 anni,
ma risultano quanto mai attuali e urgen-
ti nella progettazione e nella realizzazione

diuna strada.
Nella tradizione ed esperienza del Cor-

po degli ingegneri dei Ponts et Chaussées,
che è d'obbligo citare, l'architettura, dalla
fondazione nel 1747 ad almeno il 1820, rap-
presenta un prezioso strumento di forma-
zione che permette ai futuri ingegneri di
padroneggiare il territorio e le grandezze
nello spazio, disegnare il paesaggio, iscri-
vere il progetto nel sito di appartenenza.
Disegnare strade è importante perché esse

rappresentano allora il primo strumento

di conquista del territorio. Più difficile
allora risultava mantenerle e ripararle, ma
il concetto dell'importanza del gesto per
una maggiore durata di vita del manufatto

era già chiaro. Ai nostri giorni l'altro
tema di attualità è quello della trasformazio-
ne - allargamenti, adeguamenti - delle
strade alle semprenuove esigenze.

Con queste premesse la SIA Ticino in-
tende proporre a tutti i suoi iscritti e non
un seminario di studi, che si terrà al LAC
il 25 gennaio 2018, cui parteeiperanno
come relatori alcuni esponenti del setto-
re, ingegneri e architetti, di studi privati
o rappresentanti di enti pubblici. II seminario

è pensato anche in vista del décennale

dalla fondazione nel 2008 dell'U-
STRA, Ufficio Federale delle Strade, per
la filiale di Bellinzona. Come l'anno pas-
sato per il seminario sarà preparata una
bibliografia tematica scelta, scientifica e

divulgativa, i cui testi saranno esposti in
vendita al bookshop del LAC. II pomerig-
gio di studi si concluderà con una tavola
rotonda seguita da un aperitivo.

Note
1 Antonio Cantalupi, Trattato pratico diarchitettura

stradale, Galli e Omodei editori, Milano 1870.
2 Walter Benjamin, V. Baudelaire oder die Straßen

von Paris.

3 Vittorio Gregotti, L'architettura delta strada,
«Casabella», 537, luglio-agosto 1987.

Meno preoccupazioni
per i lavoratori indipendenti

L'assicurazione per imprenditori della Suva tutela i lavoratori indipendenti

dalle conseguenze economiche di eventuali infortuni sul lavoro,
malattie professionali o infortuni nel tempo libera. Tra l'altro, la coper-
tura assicurativa puô essere estesa anche ai familiari che lavorano
nell'azienda senza percepire uno stipendio soggetto ai contributi AVS.

Per maggiori informazioni visitate il sito www.suva.ch/afi.
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